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Art. 12 ter  - Il Tribunale Nazionale di Arbitrato per lo Sport 
 

1. Il Tribunale Nazionale di Arbitrato per lo Sport, ove previsto dagli Statuti o dai regolamenti delle 
Federazioni sportive nazionali, in conformità agli accordi degli associati, ha competenza arbitrale 
sulle controversie che contrappongono una Federazione sportiva nazionale a soggetti affiliati, 
tesserati o licenziati, a condizione che siano stati previamente esauriti i ricorsi interni alla 
Federazione o comunque si tratti di decisioni non soggette a impugnazione nell’ambito della 
giustizia federale, con esclusione delle controversie che hanno comportato l’irrogazione di 
sanzioni inferiori a centoventi giorni, a 10.000 euro di multa o ammenda, e delle controversie in 
materia di doping.  

2. Al Tribunale può, inoltre, essere devoluta mediante clausola compromissoria o altro espresso 
accordo delle parti qualsiasi controversia in materia sportiva, anche tra soggetti non affiliati, 
tesserati o licenziati.  

3. Nella prima udienza arbitrale è esperito il tentativo obbligatorio di conciliazione. Avverso il lodo, 
ove la controversia sia rilevante per l’ordinamento giuridico dello Stato, è sempre ammesso, 
anche in deroga alle clausole di giustizia eventualmente contenute negli Statuti federali, il ricorso 
per nullità ai sensi dell’art. 828 del codice di procedura civile. 

4. Il Tribunale provvede alla soluzione delle controversie sportive attraverso lodi arbitrali emessi da 
un arbitro unico o da un collegio arbitrale di tre membri.   

5. Gli arbitri unici o membri del Collegio arbitrale sono scelti in una apposita lista di esperti, composta 
da un numero compreso tra trenta e cinquanta membri, scelti dall’ Alta Corte di giustizia sportiva, 
anche sulla base di candidature proposte dagli interessati, tra i magistrati anche a riposo delle 
giurisdizioni ordinaria e amministrative, i professori universitari di ruolo o a riposo e i 
ricercatori universitari di ruolo, gli avvocati dello Stato e gli avvocati del libero foro 
patrocinanti avanti le supreme corti, e, in numero non superiore a tre, alte personalità del 
mondo sportivo, che abbiano specifiche e comprovate competenze ed esperienze nel 
campo del diritto sportivo, come risultanti da curriculum pubblicato nel sito internet del 
Tribunale. I componenti del Tribunale sono nominati con un mandato rinnovabile di quattro anni. 
All’atto della nomina, i componenti del Tribunale sottoscrivono una dichiarazione con cui si 
impegnano ad esercitare il mandato con obiettività e indipendenza, senza conflitti di interesse e 
con l’obbligo della riservatezza, in conformità a quanto previsto dal Codice e dal Regolamento 
disciplinare di cui al comma 4 dell'art. 12 bis. 

6. Il Tribunale provvede alla costituzione dei collegi arbitrali e assicura il corretto e celere 
svolgimento delle procedure arbitrali, mettendo a disposizione delle parti i necessari servizi e 
infrastrutture. Il Segretario generale del Tribunale è nominato dall’Alta Corte di giustizia sportiva 
nei cui confronti ha l'obbligo di rendiconto finanziario. 

7. L’Alta Corte di giustizia sportiva è competente a decidere, con ordinanza, sulle istanze di 
ricusazione degli arbitri e ad esercitare, ogni altro compito idoneo a garantire i diritti delle parti, a 
salvaguardare l'indipendenza degli arbitri, nonché a facilitare la soluzione delle controversie 
sportive anche attraverso l’esemplificazione dei tipi di controversie che possono essere devolute 
alla cognizione arbitrale. 

 
 


